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CON LA SUA COMPAGNIA A MILANO 

Nino Taranto firma 
l'appello di Vienna 

Tra I firmatari figurano anche Kramer, Carla 
Boni, Gino Latina, Tina De Mola e Gilda Marino 

Nino Taranto. Tina De 
Mola, Gilda Marino, prima 
di lasciare Milano con la lo­
ro compagnia, hanno firmato 
l'appello di Vienna. La com­
pagnia ha dato pi»r oltre un 
mese la fortunata rivista « Il 
terrore corre sul filo ». 

Al termine di una delle 
ultime repliche della rivista, 
un orchestrale presentò a Ni­
no Taranto la schedina del­
l'appello, pregandolo di leg-
«orla. 11 popolare attore la 
lesso, poi disse: « ...ma 6 

cantanti Gino Latilla e Car­
la Boni, agli attori Alfio Bo-
nucci e Paolo Ferrari e a 
Mario Schisa, autore di can­
zoni. 

Una importante manifesta­
zione per la pace si svolgerà 
domani a Perugia, dove nel­
la sala dei Notai si riunirà 
il congresso provinciale dei 
Partigiani della pace. Il con­
gresso, al quale partecipe­
ranno le delegazioni di tutta 
la provincia, sarà presieduto 
dal senatore Emilio Sereni 
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contro la bomba atomica! 
altro che se firmo! » E fir­
marono l'appello, oltre a Ni­
no Taranto, anche Tina De 
Mola, Adriano Rimoldi, Gil­
da Marino, Maggi e le ra ­
gazze del balletto « Blue 
Bells » e gli altri membri 
della compagnia. 

L'appello di Vienna è sta­
to firmato da molti altri at­
tori e attrici che si trova­
vano in questi giorni a Mi­
lano. Le schedine dell'ap­
pello erano tra l'altro sui 
tavoli e negli studi della 
RAI, dove, tra i tanti, han­
no firmato Gorny Kramer e 
gli ' altri componenti della 
sua orchestra della radio-te­
levisione, assieme ai noti 

che terrà anche le conclusio­
ni. In apertura il professore 
Camillo Prampolini svolgerà 
una relazione introduttiva 
culPazione dei partigiani del­
la pace di Perugia in dire­
zione della mobilitazione 
della popolazione per la fir­
ma dell'appello di Vienna. 

Rìnìidcùdio a Messina 
un ragazzo fuggiasco 

MFSSINA. !) — Umberto Rat­
ti; <ll Urtino, tll «nini 14. fuggito 
alcuni giorni or Hono dalla pro­
pri» ciiwi tll Bologna, è «tato 
tenutilo da alcuni agenti della 
poli/tu lfrrovlnrlu nei pressi 
delia « <•ltUclel'.u ». 

Dopo due anni di carcere 
prosciolti in istruttoria 
™ V.* J. 

•• i' ' 
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Si tratta dì 4 uomini accusati di un misterioso omicidio compiuto a 
Livorno nei 1947 - Le indagini furono dirette dal questore Murzano 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LIVORNC>nr — Quattro 
uomini /tanno {asciato ieri, 
dopo quasi due anni di de 
tensione, il carcere manda 
mentale dei Domenicani di 
Livorno, 

Una cosa a prima vista 
perfettamente normale: quat­
tro detenuti riacquistavano la 
libertà dopo aver scontato la 
pena loro inflitta da un qual­
siasi tribunale per degli atti 
che la legge vieta e punisce. 
Ma non era cosi. Quegli uo­
mini avevano languito in car­
cere quusi per due anni, sen­
za aver commesso la benché 
minima colpa; vi erano stati 
cacciati da un uomo il quale, 
trovato nella questura ai Li­
vorno un ambiente ideale per 
le sue ambiziosissime impre­
se e potendo disporre di gior-
nallsti servili nell'elogiarlo 
ad ogni alzata di braccio, si 
era dato per anni alle t'nda-
glni a senzazione, ni « colpi 
grossi », arrestando e denun­
ciando, senza o con scarsissi­
me prove, decine di persone. 
Intendiamo parlare, natural­
mente, del dottor Carmelo 

Marzano, l'uomo che se « ar 
mi in pugno », assievrò alla 

?iitisttzia Gaspare Pisciotfu, si 
ece poi disorientare da quat 

tro o cinque ladruncoli riu 
niii nella banda che a suo 
tempo la stampa battezzò 
« del grimaldello ». 

Quel che tu realtà valesse 
questo detective di prima 
classe lo hanno dimostrata 
uppunto i quindici e più /urti 
della fantomatica gang, che 
lo costrinsero anche a « met­
terò alla porta >•, relegandolo 
alla squadra politica, uno dei 
suoi più valenti collaboratori, 
il commissario Salvatore Car 
dile... 

Ma torniamo ai fatti: nel 
1D53 furono tratti in arresto 
e deferiti all'Autorità Giudi­
ziaria, per omicidio preme­
ditato a scopo di rapina, tali 
Giuseppe Insinua di 2G anni 
da Caltanissetta, Giuseppe 
Aniello, detto « Pino », di 29 
anni da Genovu, Giovanni 
Pigìi di 35 anni da La Spezia 
ed Emilio Nioi di H8 anni da 
Civitavecchia. 

Il 14 aprile dell'anno se­
guente, ad indagini ultimate, 
il doti. Marzano tenne una 

Il "campanile d'oro,, 
ai dilettanti di Palermo 

Lu squadra delle Puglie e Lucania al 2° 
poslo — A Cagliari il premio della lì/\l 

La RAI ha ieri comunicato 
che, a conc lus ione de l lo spo­
gl io dei voti pervenut i a ra­
dio Torino , la squadra dilet­
tanti di P a l e r m o risulta e s ^ -
re al pr imo posto, seguita dal 
complesso de l l e Pug l i e e del­
la Lucania , nel l 'aggiudicazio-
n o de l trofeo « campanili» 
d'oro ». 

Il trofeo « campani l e d'oro 
di Giotto », ist ituito da l la Rai 
per premiare la squadra che. 
ne l corso del t o n i c o « \\A 
espresso con particolare fe­
deltà e più intonsa omogenei ­
tà — c o m e è possibi le appren­
dere dal comunicato e m e s s o 
ieri — il contenuto e il carat­
tere tradizionale de l patr imo­
nio artist ico e folc lorist ico 
del la propria r e g i o n e » , è sta­
to invece assegnato , dal la 
c o m m i s s i o n o del centro na­
zionale studi di musica popo­
lare presso l 'Accademia di 
S. Ceci l ia , alla squadra di 
Iettanti di Cagliari . 

I risultati definitivi del tor­
neo sono stat i annunciat i ieri 
sera al le ore 20.30 da tutte 
le stazioni del s econdo vro-, 
gramnia. 

Cosi , p ianamente , dopo es ­
sere stato caratterizzato ne l le 
passate s e t t imane anche da 
energ iche proteste , il « Cam­
pani le d'oro >» 6 g iunto al la 
sua conclus ione . La rubrica, 
anche se sorta a l ine stretta­
mente pubbl ic i tario , h a avuto 

un successo imprevis to o le 
cifre parziali e totali — que­
ste u l t ime non anco ia ufficiali 
— confermano l' interesse che-
essa ha suscitato nelle v a n e 
regioni. Occorre anche dire, 
però, che la rubrica ha messo 
in mostra notevo l i lacune tali 
da at tenuarne il valore . Di­
fatti, s e è s tato un e l e m e n t o 
posi t ivo in senso generale , la 
partecipazione di massa dpi 
pubblico, at traverso l ' invio 
del le cartol ine , osso ha avuto 
anche la ca ia t t eus t i r» di de 
formare' spesso il giudizio sui 
vari compless i piesentatt dal­
la RAI. E non poteva esser** 
d iversamento , dato che il più 
del lo volto, anzi ne l la assoluta 
maggioranza dei casi — u n o 
spoglio accurato del le carto­
l ine potrebbe a u t o i e v o l m e n t e 
d h c e l o — il voto dato era 
frutto ilei « tifo •> dei soste­
nitori de l l e s ingo le squadre. 
o non il g iudizio espresso da 
un pubblico per cosi d ire di­
s interessato . 

Una indiretta conferma a 
questo g iudiz io è data dal la 
dec i s ione de l la c o m m i s s i o n e 
di S. Ceci l ia , c h e ha assegna­
to il « C a m p a n i l e d'oro di 
Giotto >, alla squadra dei di ­
lettanti di Cagliari , e-sclusj 
dal la f inalissima proprio per­
chè. anche in segu i to ad irre­
golarità postali , i concorrenti 
di P a l e r m o riuscirono ad av**-
re più voti . 

UNA INTERESSANTE «PRIMA» DI UNA NUOVA TECNICA CINEMATOGRAFICA 

Il "cinerama,., ieri a Milano 
Tre pellicole pioiettaic simultaneamente - l sette altoparlanti in sala - Un'impressio­
ne di carattere << viscerale :> - Notizie dagli Stati Uniti - Oscure per ora le prospettive 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 9 — Ha avuto tuo­
no questa sera a Milano, per la 
prima volta in Europa dopo 
Londra, al cinema Manzoni, 
uno spettacolo in - Cinerama ». 

Il -Cinerama- ò uno spet­
tacolo cinematografico che ha 
più le caratteristiche dello spet­
tacolo che non quelle del cine­
ma usualmente inteso. Uno 
spettacolo da baraccone, dicia­
mo cosi, com'era il cmemafo-
grafo agli inizi, ma amplificato 
con gli apporti di ima tecnica 
moderna e grandiosa. L'effetto 
che ti - C i n e r a m a » vuole ot­
tenere è soltanto fisiologico: 
vuole che lo spettatore - en­
tri* neH'aiirentmenro ripro­
dotto, prendendone parte come 
ila protagonis ta . Si rinnova co­
si, o dovrebbe rinnovarsi, lo 
sbalordimento infantile di ses-
sd'it'anni /a, quando le platee 
ebbero per la prima rolla la 
impressione della n l a rea le su 
uno schermo: con la differenza 
ihe, mentre allora il treno in­
vadeva la platea, opsi e la pla-
'-'a stessa che In l'impressione 
I/I correre sul freso nel mezzo 
della natura circostante. 

JI « Cinerama - tio-j J,,j ;>r,-s-
fochè nulla in comune «.o! - Ci­
nemascope - , perche si ba<a su 
ti'i sistema tecnico completa-
mente diverso, o'.'.rc al fatto 
che lo schermo e fortemente 
r o i c a r o e molto più ampio. 
che le colonne 'onore «ono mul-
r.-ple, addirittura sette, e che 
le pellicole proiettate, ur.a ac-

' canto all'altra, sono tre, da tre 
diverse cabine, il sistema con­
siste in una trorntn molto sem­
plice, anche se estremamente 
dispendiosa: sfruttare la cosi-
detia - cisione periferica - del­
l'occhio umano, sia orizzontal­
mente che verticalmente, cioè 
riprodurre su u n o schermo gi­
gante, non solo gli oggetti o le 
persone che sono al centro del­
la nostra rista, fne nnrhe quel­
li che impressionano la nostra 
coda dell'occhio £; qui comin­
ciano i primi puoi. 

71 -• Cinerama -, infatti, co-
• pre quasi, con le sue propor­

zioni. il nostro n i f i r a l e cam­
po r i s iro . ma mette a fuoco. 
ai quattro lati del'.o schermo. 
anche le cose che nella realtà 
si redono sfocate. Il che, se 
da una parte procura spesso la 
i l lusione della tridimen^iona-
lilà, dall'altra richiede alla vi­
sta uno sforzo superiore al «or­
m a l e , che apatica l'occhio co­

stretto a ricevere le immagin i 
periferiche con lo stesso rilie­
vo di quelle che cadono sotto 
la visione diretta. Inoltre, le 
tre pellicole simultaneamente 
proiettate non combaciano in 
modo perfetto, ma ballano da' 
sellini p e r c o l l o suo, provocan­
do, nelle scene luminose , fa­
stidiose fratture, e inducendo 
l'occhio a uuardare a scelta uno 
solo dei quadri. 

Crediamo che un giorno la 
tecnica potrà superare queste 
fratture. Comunque, Alber to 
Sordi, che è appena r i t o rna to 
dall'America e che è venuto 
a Milano per la presentazione 
dell'. Arte di arrangiarsi - , ci 
diceva ieri che nemmeno il se­
condo spettacolo di -Cinera­
ma - proiettato attualmente a 
Scio York a due anni d i d i -
stanra dal primo (che noi re ­
diamo ora), è riuscito a elimi­
nare l'inconreniente. Cosi stan­
do le cose, molta parte delta 
suggestione del - Cinerama •» è 
affidata alle colonne sonore. 
Un fuoribordo che esce a lato 
dell'inquadratura sembra con­
tinuare alle nostre spalle la 
sua corsa, perche esso continua 
a rombare in uno degli alto­
parlanti sistemati in sala. TI 

T r a il 18 r il 21 

a p r i l e - n r à m r * -

«so in :!i*>irihuzÌo~ 

n e u n n n m p r ò 

«*pp«-inl«* «li 

VIE NUOVE 
intrrnmrntr oV-
«lìi'iilo nlln «tic-
lirnzìnnc «tri 

2»» aprili? 
I «li(fusori. Ir sez ioni 
r i crii t r i di diffusione 
s«inn ì n \ i ta t i :i ( a r e 
| i o r \ o n i r c non o l i r e il 
15 op r i l e le p r e n o t a ­
zioni aI ( > n I r ò d ì f Ias io­
n e s t n n i p n naz iona l e . 

Catturati i motooesca 
« Candido» e « Italo » 

ANCOXV 9 — due moto-
e e Kalo ». 

ilei <|iinll non M m o \ a n o notizie 
d«;i'a!ir<i ieri, sono .«tati cattu­
rali <l«'.Ia rnuriim )Us;os;»\ft e> si 
troiano ora nel porlo di Sele­
nici 

procedimento del «« Cinerama -, 
infatti, è non soltanto quel lo 
di plarsare lo spettatore In 
mezzo all'azione, ma anche in 
mezzo al suono. 

A questo punto, dopo le In­
dispensabili precisazioni tecni­
che, dalle quali ci sembra di­
mostralo come il - Cinerama -
non possa essere altro che una 
rassegna documentaria a gran­
de spettacolo, ti lettore uorra 
sapere che cosa fi vede e che 
cosa si prova assistendovi. 

La prima impressione è sen-J 
s'altro forte, anche se è uno', 
impressione di puro carattere! 
Discerale. Gli autori hanno\ 
avuto l'accortezza di aprire loi 
spettacolo su un piccolo scher- j 
mo in b ianco e nero, con imo j 
speaker che ci presenta alcune JICSCA «Candido» 
pellicole dei primordi del ci-' 
nema. La rievocazione è noio-
setta, e ciò a bella posta. Poi, 
di colpo, lo speaker impazzisce, 
gr ida -Questo è il Cinerama,, 
U sipario che copriva tutto ti 
resto dello schermo si squarcia. 
le sette colonne sonore urlano, 
i colori esplodono vivacissimi, 
e noi ci troviamo su un carret­
to dell'Otto colante di Long 
lsland, che discende vertigino­
samente. E' il momento In cui 
le signore, un po' per celia e 
un po' per non morire, rinelnno 
con languori e r ag i t t , il toro 
sesso debole. E' successo a Nere 
York e a Tokio, a Londra e. 
questa sera, per la p r ima ro l la 
nell'Europa continentale, an­
che a Milano. 

Lo spettacolo dura due ore, 
ma dopo qualche minuto, pas­
sata la sorpresa iniziale, già ci 
si abitua, ci si stanca, e et si 
annoia. E' sopratutto il tono 
insopportabilmente turìstico. 
sia dello speaker che delle im­
magini, che d e p r i m e . Percor­
riamo in gondola i canali di 
Venezia, assistiamo alla sfilata 
degli scottesi m gonnella, re- la 
d i a m o da lontano una corrida 
a Madrid, ascoltiamo cori di 
roci bianche e l*- Aida - alla 
Scala. Questa per quanto ri­
guarda l'Europa. All'America è 
dedicato i | secondo tempo Tra 
i giardini di cipressi della Flo­
rida. tra laghetti e canali, im­
pazza un camera le acquatico 
«« «ri e fuoribordo. Qualche 
effetto e suggestivo, ma la 
grandiosità del « C i n e r a m a » 
non fa che sottoltneare cruda­
mente la stupidità di questi 
trattenimenti. 

A tollerare le sorti dello 
spettacolo, arrira per fortuna 

eloquentissima confere n z a 
stampa durante la quale, con 
iruolitu ricchezza di partico­
lari, affermò che t quattro 
si erano resi autori del « de­
litto della caldana » e che sul 
loro conto, malgrado man­
casse una completa confes­
sione, ' erano state raccolte 
prove tali da non dare adito 
a dubbi di sorte. 

Il crimine in oggetto era 
stato scoperto la mattina del 
25 febbraio 1947, nel podere 
'Tombarello II», di proprietà 
dell'amministrazione SÙESE, 
da alcuni muratori che ave­
vano appena iniziato delle ri­
parazioni al forno della casa 
colonica, tfplla caldana fu 
rinvenuto, m avanzato stato 
di putrefazione, il cadavere 
di un giovane: il corpo, av­
volto da alcune coperte, gia­
ceva bocconi ed aveva mani 
e piedi avvinti da una cin­
tura di impermeabile e da 
unii rigida coreggia di cuoio. 

Intraprese immediatamente 
le indagini, carabinieri e 
squadra mobile non raooiun-
sero alcun multato positivo. 

Così la pratica venne ar­
chiviata ed il « morto nella 
caldana » rimase senza nome. 

Poi arrivò a Livorno il dot­
tor Carmelo Marzano che 
sembra abbia una spiccata 
simpatia per nesumar'e i 
« chiarire » a suo modo — : 
casi insoluti. Le indagini fu­
rono riprese, venne fuori una 
/automatica ragazza che si 
disse fidanzata di uno « .sciu­
scià » scomparso misteriosa­
mente dalla circolazione ai 
primi del 1947; scaturirono le 
prime irrefutabili « prove » e 
Insinua, Aniello, Pian e iVioi 
finirono in galera sotto la ter­
ribile accusa di aver stran­
golato per rivalità di mestie­
re un non meglio ideilii/icato 
« Saetta ». 

Naturalmente il dott. Mar­
zano fu souraccaricato di lodi 
e di congratulazioni; un cro­
nista di penna facile giunse 
ad affermare, dopo aver de­
finito l'indagine « un capola­
voro», che «solo un questo­
re come Marzano avrebbe po­
tuto prendersi In responsabi­
lità e la fatica di riaprire (e 
naturalmente risolvere) una 
vicenda del genere ». 

Alla luce dei fatti, quel 
tale cronista dalla penna fa­
cile aveva perfettamente ra­
gione se si consideri una «fra-
scurabile » circostanza, e cioè 
che al termine di una minu-
ziosissima istruttoria, il giu­
dice dott. Lombardi lia pie­
namente prosciolto, per non 
aver commesso il reato, i 
quattro accusati. 

« Tutto bene quel clip fini­
sce bene » dice un vecchio 
adapio e contro la verità va­
na è stata anche l'ambizione 
del dott. Marzano; tuttavia 
restano due anni di prigione 
che Giovanni Pìga e gli altri 
hanno scontato senza aver 
commesso la benché minima 
colpa, restano quei due anni 
di vita perduta 

F. IM. 

L'articolo di Togliatti 
sull'unità dei partiti operai 

* .»«3' 

Si cosclude oggi il congresso 
della cultura popolare 

H\Ri . 9 — Sono continuati 
stamane, nel palazzo della Pro­
vincia. I lavori del terzo con-
gre*-"Hj un/tonale della Union© 
Italiana dellu cultura popolare. 
con la relazione del dr. Lucluno 
Codlgnom 

SuccPRflvnmenie in un finrmu 
rlttartlno sono stati proiettati 
a cunl documentari tll « Enclclo-

I 'avori dei congresso, che so­
no proseguiti nel pomeriggio. M 
concluderanno domani con una 
Kltn turistica dei deie^ntl 
pedia filmata » 

l'escursione /iuale: un volo sul­
le città, i fiumi, i deser t i , le 
moritaaue e j canuons della 
Amer ica , un'America che ci si 
ap re nella sua multiforme geo-,-- . 
grafìa, impressionante nei suoi\MoVUlW U l V C S I i n i C l l I O 
grattacieli e nei suoi centri in­
dustriali, bellissima nelle sue 
vallate, selvaggia nei suoi pa­
norami arsi e rocciosi. Vengo­
no in mente i poemi di Walt 
Whìtman, ma purtroppo \l sen­
nino voltatilo le pa ro le dell'im­
bonitore del -Cinerama'. 

V. C. 

nei pressi eli Pavia 

PAVIA. 9. — Alla ca<i can­
toniera di Varzi una « 1000.; 
guidai.i d.-il collaudatoré della 
Fiat. Faccetti, e >u cui viag­
giava anche il Sindaco di Pa­
via, dott. Ricevuti, hi è scon­
trata oppi verso me7jrog.oiT.r 
con un ciclista, Mario Morelli 
piccolo p-oprictario da Ca*:e 
"crtcllc t h e per il v olento ur­
to dece 'èva sul colpo. 

Avvertilo il colpo, l'autista 
premeva i! freno e la mac<hi-
*ia. dnpn un pauroso .sbanda­
mento. vj rovesciava sulla >tra-
fl.l n.ìl'.' - \ i d e i l e sia l'ani *ta 
•sia il S.'ìclaco .vino u-c ti m-
i olumi 

O t t i e n e la pensione 
due ore dopo il suicidio 

Da anni il mutilato eli guerra Antonio 
Presiia attendeva invano la concessione 

h 
BOLOGNA. 9 — Il mutilato 

iruerra A i ton io Piestia, che 
da molto tempo aveva iniziato 
le praiiche p e r o f*nor f una 
con-irui pendone senza risul­
talo. in un ecee«-"'o di sconforto 

. e <>--i la-c iato da ur.i fino-
--.. , i c " i umori-» ab.tazio-e 
(raCillandosi a' suolo. 

La festività oasqnale. in c i . 
necessità di denaro e ma.»-

Sio-Trento -entità e la pe-duia 
<peranza di ricevere la so«p.-
rata pernione, avevano fìniio 
per Abbattere il morale del 
Pre-tia. irà minato da una 
mut .azione 

I.i «orto ha tuttavia riserva­
to a'.!o .*\enturato Prestia una 
atroce beila: due ore dopo la 
•>.ia tragica fine, ai suoi paren­
ti si è pre-wvitato un carabin e-
re. con l'incarico di annuncia 
re all'anziano mutilato che si: 
era <;tata concessa, finalmente, 
la pernione di p n m a classe. Se 
tale annuncio fosse a r m a t o 

qualche ora prima, avrebbe 
?enza ùub'oio scongiurato la 
tra codia 

Cade in mare da 120 metri 
e se la caverà in 40 giorni 

SALERNO. 9 - La 23cnne 
A.-aun:a G.IKÌÌ è caduta in ma 
re c.a 120 metri d'altezza, ri­
portando lozioni non mortali. 
che !••» procureranno soltanto 
40 giorni di degenza in ospe­
dale Il pauros i volo della don­
na è 5*ato provocato da circo­
stanze non ancora chiar.te. ma 
si esclude che esso sia stato 
volontario. La Guidi è caduta 
oltre il bordo della nazionale 
Salemo-Vietri , nei pre?s: de'.la 
'orre della CreMarella. precip. 
l indo lungo la parete a stra-
oiombo nello specchio d'acqua 
«ottoname. Le indagini per 
l'accertamento delle cau«e del­
l' incidente sono tuttora in 
eorso. 

(Contluuulone dalla t. p i j . ) 
• ^^^^ 

si, ila cui escono, come ine­
vitabile conseguenza politica, 
tfll sviluppi del movimento o. 
pernio e del movimento conta­
dino, l progressi della cosclen. 
za e «Itile forme di organizza­
zione dei lavoratori, ed esce, 
da ult imo, quella trasforma 
zlone profonda e grandiosa, s t . 
pur temporanea, della direzio­
ne politica nazionale che fu la 
MtsUtcìiza. I/C posizioni del 
partito socialista e la politici! 
unitaria sUn e dei comunisti 
si inseriscono logicamente In 
questo quadro, come in questo 
quadro si inseriva logicamente, 
nel passalo, la politica del so­
cial ismo ital iano, che non potè 
mal ridursi, nemmeno quando 
prevalsero l e correnti riformiste 
a una semplice copia Italiana 
delle (lejtenerazionf socialde­
mocratiche cui si assistette in 
Francia, in (iermania e altro­
ve. Lo si vide duratile la pri­
ma jMU-rra mondiale e lo si 
avvertì persino dopo la scis. 
sione di Livorno. A questo si 
azgluiign, ogf?i, l'avvento al po­
tere della classe operaia e la 
line ile) regime capitalistico in 
tin.-i enorme parie del Inondo 
e si pensi, per valutare le con 
sequenze di questo fallo sulla 
coscienza del lavoratori Italia 
ni, a l lVlev \ lo spirito interna­
zionalistico di <-u! (mesti sono 
sempre stati dotati e che non 
si distrugge né con le barriere 
ideologiche e materiali né con 
le campagne del maccartismo > 

L'editoriale esamina quindi, 
in conereio, che cosa chiedono 
di fatto ai comunisti e ai so­
cialisti coloro che protestano 
contro questa loro radicata al 
lenii/.a. Non si propone un in­
s ieme di misure politiche alle 
(inali far corrispondere uno 
sc-liierameiilo diverso dall'ai . 
Inalo, .sia pure con il tentativo 
di rendere accettabile queste 
proposte a uno solo dei due 
partiti Nulla di s imile . Ai co­
munist i , in realtà, l'unica co­
sa che si chiede è ili scom­
parire. come sempre il ceto di. 
rigeiile ha fatto da quando è 
sorto il movimento operaio, e 
come in forine diverse fecero 
Crispi, Mussolini e tutti gli al­
tri. Ai socialisti , poi, si pro­
pone di fare (niello che ha 
fatto la sempre più es-igua pat­
tuglia soeialilemocratica e re-
pubblican.1. collocandosi sulla 
stessa posizione del ceto diri­
gente. Cosi dicono che sarebbe 
superata In crisi della società 
italiana, perchè pensano che 
verrebbe spezzato quel moto 
di rinnovamento che sorge dal­
la classe operaia e si esprime 
nella lotta unitaria dei due 
partiti. 

* E qui — prosegue Togliat­
ti — occorre fermarsi. Qualora 
infatti una cosa slmile fosse 
possibile — e non lo è — la 
crisi della società italiana sa. 
relitte * superata » sola come 
lo fu dopo la prima guerra 
mondiale, o in modo analogo, 
se non eguale. Il processo di 
rinnovamento politico e socia­
le per cui sì muovono le mas 
se operaie e lavoratrici subi­
rebbe. forse, una sosta. Forse 
la lotta per l'attuazione dì esso 
prenderebbe forme diverse: ma 
pensare che la sostanza e il 
corso profondo delle cose « u n . 
bierebbero non è possibile. E 
non è possibile proprio perchè 
ci si trova in presenza dì un 
movimento che sirorga dal mo 
do di essere e dallo sviluppo 
dei rapporti sociali e dal prò. 
gressivo educarsi della coscien­
za e rafforzarsi della libera or-
canizzazionc di milioni e mi­
lioni di lavoratori ». 

Per quanto riguarda in par­
ticolare i socialisti , poi, e la 
sollecitazione che ad essi vie­
ne rivoll.i perchè seguano l'e­
sempio della socialdemocrazia 
europea, respìngendo la colla­
borazione con i comunisti , Tn. 
gl ial l i rile»a che proprio l'e­
sempio internazionale è assai 
istruttivo. «Che cosa ha dato 
— egli si domanda — ai par. 
liti socialdemocratici e che co­
sa ha dato ai lavoratori il ri-
liuto socialdemocratico di col­
laborare con i comunist i? Nel 
l'JJli la socialdemocrazia, a. 
vendo in parecchi Paesi accet­
tato di collaborare coi» i co-
inunivti. sembrava dovesse a-
vere e mantenere una posizlo. 
ne dominante nell'Occidente 
europeo. Huppe con | comuni­
sti. ponendosi al servizio del-
l'imperi.ilismo americano che 
questo esigeva, cacciò ì comu­
nisti (Ijj governi e ne iniziò 
la persecuzione fredda e. come 
primo risultato, vide il predo. 
minio politico passare ai par­
titi clericali, consenator i , rea. 
zion.tri. Non \ i e oggi nessun 
Paese dell'Occidente capitali-
•dico nel quale si possa dire 
che sia stata condotta, a fa-
vore dc«li operai e dei labora­
tori un'azione di r innoiamen­
to sociale. Ed è nna fortnna 
per l'Europa che nei territori 
orientali i «ocialdemocratici 
non abbiane potuto svolgere 
la stcs«a azione che ìn Occi 
dente. E' nna fortuna che ìv 
abbiano potuto essere smasche­
rati e immobil izzati a tempo 
Se covi non fosse stato PO-
-ientc enrooeo. sino aj confini 
l e ' l j Hnssia. «.irebbe offui do. 
minato da nn capital ismo rea 
' ionario e virulento che avreb 
he ripreso, come dopo la prima 
-ncien-a mondiale , a provocare 
l'I'BSS alla guerra. In onesti 
territori o je i l'assetto econo 
mieo e sociale è cambiato, e 
''i n n e n i sono la .-l-»s«e di 
-icenfe. mentre nell'Occidenf' 
:1 c.>nit-»'i*mo coptinna ad an 
-wstar P i r i i c«"»i mia«-rii deP-
siia decnmnosizionc. la condì 
• ione dell'operaio peggiora e 
"li slessj pat-titì o-t-iaMcmo 
-rjtici sono in preda a scm 
ore maggior confusione. Nel 
confronto con questi partiti 
-hi ci cu a (latro a è ancora una 
«ott i il social ismo i ta l iano* 

L'editoriale g inpje onind' 
••Ha conclusione. Vesspno ri 
•iene .'he comunisti e socisl l 
*ti drbhano far sempre le stes 
<r cose e calcare le sfe«se pò 
trioni. Chinnane s e m e ir 

•tuona fede il corso della vitr 
•"vHl'ca s i che le cose por 
• * « - I O . . « - t . ^ ^«gf^fp.,, .1^1 <*{t* 

dizio sai Congresso democri-

stiano di Napoli, e su tutta 
una scric di altre questioni, 
comunisti e socialisti si sono 
pronunciati in modo diverso 
Lo stesso 6 avvenuto negli an­
ni precedenti. « Ala come può 
essere diversa la posizione pò 
litica del socialisti e dei co. 
munisti quando si presentano, 
nei termini concreti della si . 
tuuzione odierna, gli -stessi 
eterni problemi della vita dei 
lavoratori... affrontando i qua­
li comunisti e socialisti sono 
in Italia sorti e cresciuti coni-
battendo? Qui non si tratta più 
di discutere della statura del-
Pon. Fanfanl. SI tratta del lo 
svHuppo di un regime demo. 
erotico o della degenerazione 
della nostra Jicpubblica in un 
ordinamento reazionario cle­
ricale. Si tratta di libertà e di 
eguaglianza dei cittadini. SI 
tratta di politica di pace o di 
politica di guerra. Vi 6 un uo-
mo politico del campo oggi do­
minante, uno solo, che discu 
tendo della posizione dei co 
munisti e del socialisti abbia 
osato buttare a mare le scioe. 
chezze sull' imperialismo « co­
munista » e € soviet ico», e ri. 
conoscere che in questi campi 
è necessaria e si impone oggi 
Ulta svolta nella politica na­
zionale?... La politica unitaria 
continua, dunque, e precisan­
dosi si approfondisce. I.a o l lu . 
sa testardaggine dei reazionari 
non di rado è servita, già al­
tre volle, per lo meno a ren. 
der piti chiari i termini dei 
problemi politici essenziali , e 
cosi ha reso un servizio, sen­
za saperlo e senza volerlo, al­
la causa della democrazia e 
della rivoluzione» 
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Interrogazione di Berlinguer 
sui sistemi di alcune questure 

L'on. Berlinguer ha pie-
sentato un'Interrogazione al 
ministro dell'Interno « sul 
sistema instaurato da alcu­
ne questure, fra cui quella 
di Torino, di inviare degli 
agenti di polizia all'arrivo e 
alla partenza dei treni per 
chiedere personalmente ai 
parlamentari che viaggiano il 
loro nome evidentemente per 
conoscere se si tratti di depu­
tati o senatori da sorvegliare 
quasi fossero dei pregiudicati; 
e per conoscere se creda di 
impartire immediate disposi­
zioni affinchè cessi questo 
abuso indecoroso e lesivo del­
la dignità di cittadini e di 
rappresentanti del popolo ». 
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. So/o se non si tratta 
i\p,\ V I N O R O 
Gh\p,dp,tp, all'oste 
il vino è buono.. 
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